
Elezioni Roma 
Sequestrate 
schede 
di 29 sezioni 
• ROMA. L inchiesta della 
magistratura sulle elezioni co­
munali romane del 29 e 30 ot 
lobre sta entrando nel vivo I 
carabinieri del reparto opera 
Ilvo della capitale hanno se­
questrato len mattina presso 
gli uffici elettorali del Comune 
e della prefettura verbali 
schede e tabelle di scrutinio di 
29 sezioni A ordinare il se 
questro è stato il sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Giovanni Malerba titolare ap­
punto dell inchiesta che dovrà 
stabilire se - come sospettano 
le forze politiche tra le quali il 
Pei che chiedono un nuovo 
spoglio di tutte le schede - so­
no stati compiuti brogli nel 
corso delle operazioni di voto 
e di scrutinio 

A palazzo di giustizia le 
bocche sono cucite II magi 
strato non conferma ne smen­
tisce nulla, trincerandosi die 
tra II segreto istruttorio Non e 
stato quindi possibile sapere 
perora a quali seggi facciano 
nfenmento I materiali seque 
strati Sembra comunque mol 
to probabile che si tratti di 
una parie di quelle 68 sezioni 
per le quali - ha scntto il gm 
dee Rocco Misiti presidente 
dell Ufficio elettorale centrale, 
nella relazione inviata a Ma 
lerba - «1 accertamento del 
numero dei voti validi e risul 
tato impossibile» 

A questi vanno aggiunti i 
330 seggi nel quali •! apparen 
te non corrispondenza per 
eccesso o per difetto tra il nu 
mero del voti validi e il nume 
ro del voti assegnati è rimasta 
nonostante tutto confermala» 
Complessivamente quindi 
sono ancora 398 (su un totale 
di 3S7S) le sezioni per le 
quali non è ancora possibile 
a quasi un mese di distanza 
dal volo sapere con certezza I 
risultati 

Bracciano 
Arrestato 
presidente 
de di Usi 

! 
«ROMA,Il presidente della 
Usi Rm 22 è finito in galera 
Sanie Esigibili segretario della 
De a Udlspoli - centro bai 
neare a nord di Roma - mem­
bro d| spicco della sinistra de 
laziale, è stato arrestato dai 
carabinieri di Civitavecchia 
nella notte fra venerdì e saba­
to con (accusa di concussio­
ne e concorso In concussione 
Poche ore prima era stalo ar 
restato ali ospedale San Gio­
vanni di Rorfia dove lavora in 
amministrazione, Brunello Le­
pri, 46 abitante « Manzlana 
un piccolo centro della pro­
vincia romana membro del 
Comitato di gestione della Usi 
Rm 22 anche lui con tessera 
democristiana anche lui co 
me Esigibili nato a Passlgnano 
sul Trasimeno In provincia di 
Perugia E proprio il Lepri era 
stato bloccato dai carabinieri 
mentre si accingeva ad Inta­
scare una tangente di 4 milio­
ni e mezzo dalla «lrs» una dit 
la legata a Comunione e Libe­
razione che aveva fornito il 
servizio mensa ali ospedale di 
Bracciano fino allo scorso me 
se di febbraio Sarebbe stata 
proprio la Ira a denunciare il 
tentativo di concussione del 
•gruppo Esigibili» e a non sta 
re al gioco I quattro milioni e 
mezzo dovevano essere un 
piccolo anticipo -una prova 
di buona volontà» per oliare la 
macchina burocratica del Co­
mitato di gestione della Rm 22 
e far passare dopo alcuni me 
si di mutile attesa la delibera 
che avrebbe permesso alla Ira 
di riscuotere 599 milioni di 
credito Ma è soltanto una sto 
ria di piccole tangenti' Sem 
bra proprio di no «È venuta a 
gatta soltanto la punta dell i 
ceberg - commenta Antonio 
Di Giulio membro comunista 
del Comitato di gestione C è 
finalmente la conferma giudi 
ziaria delle denunce che ab 
biamo presentato da tempo 
Perché anche da parte della 
Procura di Roma non si prò 
cede con la stessa determina 
zione dimostrata da Ctvitavec 
chia ad esemplo sulla stona 
delle tangenti richieste alla 
ditta Sala?» L arresto del presi 
dente Esigibili 39 anni com 
mercante nel ramo elettrodo­
mestici socio della tv pnvata 
Tele Agylla di Cerveten sem 
bra infatti aver aperto un im 
portante breccia sulla gestio 
ne personalistica della Usi Rm 
22 che raggruppa comuni co­
me Bracciano e Ladispoli Vn 
voluminoso dossier della Fé 
derazione comunista di Civita­
vecchia parla di inadempien 
ze In bilancio di gestione pri­
vatistica di gravi omissioni 

Il giudice calabrese Presidente dell'Antimafia 
denuncia il non intervento «Comprendo la protesta, 
dello Stato per assicurare ma altri non mollano» 
il lavoro della giustizia Allarme nella regione 

«Procura 

Carlo Macrl il giudice in pnma fila contro le cosche 
calabresi, ha «passato la mano» Lascia il suo incari­
co a Locri e va a lavorare a Catanzaro ma pnma di 
andarsene denuncia un vero e proprio piano antigiu-
stizia «Dall'83 è in atto una strategia per costnngere i 
magistrati ad andarsene» A questo punto sostiene 
provocatonamente sarebbe meglio chiudere le Pro-
Cure dei tribunali delle zone in mano alla mafia 

CARLA CHELO 

scoppia il caso Macrì 
la contro le cosche quando ha sottoposto al Con na n ente Ma io resto convin 

Carlo Macrl 

• ROMA. «Chiuso per falli 
mento- Sulla porta delle prò* 
cure delle zone più colpite 
dalla mafia si potrebbe scrive 
re questo e poi trasferire altro­
ve tutto II personale Inutile 
continuare a lamentarsi per 
I inefficienza dello Stato se 
poi nessuno è disposto a far 
nulla per migliorare la nsposta 
delle istituzioni ali attacco di 
mafia camorra e ndrangheta 
Lo dice Carlo Macrl sostituto 
procuratore a Locri giudice 
scomodo e da sempre in pn 
ma fila nelle indagini sulla cn 
minalità organizzata di una 
zona «ad alta densità mafio­
sa* Una proposta provocato* 
ria ma non troppo Carlo Ma 
cri I ha avanzata dopo avere 
deciso di «mollare» Dopo an 
ni passati a lavorare fino a 
notte fonda contro le cosche 
locali dopo avere «sfidato» 
colleglli superiori e persino il 
ministro Vassalli che lo consi 
derava «troppo solerte» dopo 
avere affrontato «processi» per 

il suo modo di condurre le tn 
chieste il giudice scomodo ha 
deposto le armi «Non per ra 
gioni di camera o motivi per 
sonali» ha precisato ieri «In 
Procura - ha detto il giudice -
ci viene preclusa ogni sena 
possibilità di lavoro Con il 
procuratore siamo in tre a di 
videro il carico di almeno die 
ci persone Ho già assegnato 
800 fascicoli tra questi oltre 
40 indagini su altrettanti orni 
cidi poi le udienze nelle pre 
ture in tribunale tn assise i 
turni di reperibilità È chiaro 
che si vuole la paralisi A que 
ste condizioni non ha senso 
restare in Procura a Locri » il 
procuratore Rocco Lombardo 
è stato invitato dall Associa 
zione nazionale magistrati ad 
un incontro con il ministro 
Vassalli per discutere della 
Procura di Locn e delle dimis 
sioni del sostituto 

Una decisione d fficile 
quella di Carlo Macrì Forse 

quando ha sottoposto al Con 
jlio superiore della magi 

stratura la domanda di trasfe 
rimento sperava che a Roma 
qualcuno raccogliesse 1 impli 
cito segnale di allarme Quan 
do ha saputo che il Csm aveva 
approvato la sua richiesta e gli 
aveva assegnato le funzioni di 
sostituto procuratore generale 
preso la Corte d appello di 
Catanzaro ha lanciato la sua 
idea «provocatoria» Quello 
che dice Macrl non è solo un 
genenco gndo d allarme 
Questa volta il giudice lancia 
accuse precise «Sono convin 
to ha detto - che questi so­
no i frutti di una strateg a mes 
sa in atto a partire dal 1983 Si 
è creato un clima funzionale a 
persuadere chi lavora qui a 
partire andare via e nel con 
tempo dissuadere altri dalli 
dea di venire in queste struttu 
re a lavorare come magistrato 
Prendiamo atto che nessun 
organo superiore ha la possi 
bilità di pone rimedio a que 
sta situazione che il ministero 
e lo stesso Csm non hanno gli 
strumenti tecnici per risolvere 
questo stato di cose» 

«Sono parole forti quelle 
che usa Macrì - commenta 
Carlo Smuraglia consigliere 
del Csm - rivelano il senso di 
frustrazione di chi lavora li Ed 
è anche vero che sono assai 
pochi 1 mas strati che hanno 
voglia di andare a lavorare in 
una procura dove non funzio 

na n ente Ma io resto convin 
to che il compito dello Stato è 
di rafforzare il suo impegno 
perché i tribunali funzionino 
soprattutto nelle zone dove la 
malavita è più forte» 

*È vero - aggiunge ancora 
Macrl - la mia proposta ha un 
chiaro senso provocatono La 
mia è una proposta provoca 
tona ad atteggiamenti altret 
tanto provocatori per cui tutti 
r levano la drammaticità della 
situazione tutti la stigmatizza 
no ma nessuno può farci nul 
la» 

«Comprendo - dice i! sena 
tore Chiaromonte presidente 
della commissione Antimafia 

il significato ed il valore del 
la provocazione del gesto del 
giudice Macrl io stesso ho 
potuto constatare 1 assoluta 
carenza di strutture e di orga 
meo di una procura dove 
mancavano persino i soldi per 
pagare il bollo alle auto di ser 
vizio Anche il procuratore di 
Palmi - che lavora in condì 
zioni analoghe - potrebbe es­
sere indotto a chiedere il tra 
sfenmento E nel frattempo 
Ciccio Mazzetta reintegrato 
nella Usi di Taunanova dice 
di essere più importante del 
presidente della Repubblica 
Questo è lo stato delle cose in 
Calabria Non capisco come si 
possa dire che in questa re 
gione l impegno dello Stato è 
adeguato ad assicurare le re 
gole più elementan di una ci 
vile convivenza democratica» 

AlìAgca 
annuncia 
un memoriale 
• ROMA Toma Ali Agca 
Toma con la solita e lunga se 
quela di dichiarazioni e «nve 
lazloni» che lasciano ormai il 
ttmpo che trovano L attenta 
tore del Papa in carcere dal 
1981 ha detto che Emanuela 
Orlandi e Mirella Gregon (le 
due povere ragazze scompar 
se da Roma) si troverebbero 
nel Liechtenstein Agca come 
è noto già altre volte aveva 
parlato delle due ragazze pro­
mettendo rivelazioni clamoro­
se in cambio della libertà 
Niente di quello che aveva già 
raccontato era nsultato in 
qualche modo attendibile 
Ora la nuova «trovata» del Lie 
chtenstein per fartela ancora 
una volta sul dolore dei con 
giunti delle ragazze Gli Orlan 
di e i Gregon come è natura 
le hanno chiesto ai loro avvo­
cati di occuparsi ancora una 
volta delle dichiarazioni del 
(attentatore del Papa ma il 
pessimismo è d obbliga Agca 
ha poi concesso una lunga m 
tervista ad un giornale turco 
nella quale ha annunciato di 
aver completato un libro di 

memorie che sarà pubblicato 
a puntate dallo stesso gioma 
le Agca ha fatto poi sapere 
che «un giorno si darà alla po­
litica per diventare il vero lea 
der del mondo islamico» E ha 
aggiunto «Il Papa grazie a 
me è diventato famoso e ha 
acquistato grande credito Gli 
scrivo lettere chiedendogli di 
perdonarmi ma non mi n 
sponde nemmeno Comun 
que - continua Agca - perdo­
nandomi a voce si è conqui 
stato la fama di grande uo­
mo» L attentatore del Papa 
parlando della Bulgaria insi 
ste nelle vecchie accuse per 
I attentato anche con una lun 
ga sequela di insulti Dice che 
in Turchia vorrebbero impc 
cario Aggiunge inoltre tiran 
do in ballo Gorbaciov che il 
leader sovietico potrebbe «n 
velare che I attentato al Papa 
fu organizzato da Andropov 
perché il Pontefice disturbava 
i paesi dell Est» Comunque 
Agca conferma di voler diven 
tare una specie di «grande 
messia» per tutto I Islam 

•™—'——— Ormai è certo, la strage di Bagheria è un feroce monito per il boss pentito 
Nessuno sa dove sia finita Rita S., compagna del mafioso nel mirino delle cosche 

Cosa nostra: «Tappiamo la bocca a Mannoia» 
La strage «li gìoVéftt sera a Bagheria sarebbe una 
vendetta trasversale È questa 1 ipotest più accredi­
tata, tra le tante, a tre giorni dal triplice omicidio di 
Vincenza Manno Mannoia Leonarda e Lucia Co­
stantino A vuotare il sacco sarebbe Francesco Ma­
nno Mannoia ex corleonese condannato a 18 an­
ni di carcere nel maxiprocesso di Palermo Falco­
ne «C'è una guerra in atto tra due cosche» 

FRANCISCO VITALE 

• I PALERMO Dopo la strage 
restano lo sgomento I buchi 
sul muro provocati da colpi 
esplosi dai Killer e una chiave 
di lettura quasi certa Giovedì 
sera a Bagheria sono state 
uccise tré donne parenti di un 
pentito il boss Francesco Ma 
rino Mannoia uomo d onore 
al conente dei segreti più 

scottanti ma soprattutto più 
recenti della mafia Un uomo 
troppo pericoloso per le co 
sche un vero e propno infil 
(rato nel seno dei corleonesi 
L effetto delle sue rivelazioni 
potrebbe sconvolgere il piane 
ta mafia Si spiegherebbe cos 
I la rabbia I inaudita violenza 
con cui gli assassini si sono 

scagliati contro te tre donne 
della famiglia Manno Man 
noia Una esecuzione «esem 
piare» ma anche un avverti 
mento da far accapponare la 
pelle diretto al microcosmo 
dei pentiti ai loro familian 

A chi gli chiede una confer 
ma a questa Ipotesi investiga 
tiva il neoprocuratore aggiun 
to di Palermo Giovanni Falco 
ne nsponde con un «no com 
menu Poi aggiunge «Quella 
commessa a Baghena è una 
strage mafiosa in piena rego­
la Non bisogna dimenticare 
che ci sono due cosche in 
guerra ed in guerra valgono le 
regole di guerra Per chi sba 
glia ci sono^anziom pesanti» 

Francesco Manno Mannoia 
condannato a diciotto anni di 
carcere nel maxiprocesso di 

Palermo chiede di incontrare 
il gudice Falcone o I alio com 
mtssano Domenico Sica a me 
tà apnle scorso Pochi giorni 
prima sullo svincolo autostra 
dale per Baghena un com 
mando fensce e sequestra suo 
fratello Agostino Quando 
Francesco Manno Mannoia 
apprende della scomparsa del 
fratello suo referente fuon del 
carcere capisce di aver ormai 
le ore contate In quel periodo 
si trova detenuto nel carcere 
dell Ucciardone* e assiste re 
golarmente mescolato agli 
uomini della mafia vincente 
alle udienze del maxiproces­
so Non fiuta una buona ana 
Il clima in carcere è surriscal­
dato Chiede di incontrare Fai 
cone o Sica EI unica possibi 
lità che ha di lasciare vivo 

1 Ucciardone \n quei giorni 
nel carcere palermitano acca 
de un clamoroso fatto di san 
gue Vincenzo Puccio ex 
braccio destro di Michele Gre 
co killer del capitano dei ca 
rabinten Emanuele Basile vie­
ne ucciso a colpi di bistec 
chiera di ghisa nella cella n 4 
del settimo braccio dove so­
no detenuti gli imputati del 
maxi Passano pochi giorni e 
con procedura d urgenza 
Francesco Manno Mannoia 
insieme ad altri detenuti vie 
ne trasferito I corleonesi han 
no capito che un nuovo clan 
stava tentando la scalata ai 
vertici dell organizzazione 
s apprestava a contrastare la 
leadership del capo dei capi 
Totò Rima, latitante da quindi 
ci anni 

La risposta delle truppe dei 
corleonesi non si fa attendere 
Viene rapito Agostino Manno 
Mannoia muoiono in rapida 
successione i fratelli Vmcen 
zo Pietro e Antonino Puccio I 
vertici della nuova cosca ven 
gono cosi decimati Ormai so­
lo braccato dai nemici Fran 
cesco Manno Mannoia avreb­
be deciso di collaborare Per I 
magistrati si aprono nuovi 
orizzonti Cosa nostra ritorna 
a tremare Cosa accadrà ades­
so7 Scorrerà altro sangue a 
Palermo Baghena Casteldac 
eia7 intanto circola voce che 
si sono perse le tracce della 
giovane compagna di France­
sco Marino Mannoia, Rita S 
Polizia e Carabinieri la stanno 
cercando invano da giovedì 
sera 

Vicenza contro la richiesta Usa di estradizione 

«Siano processati in Italia 
gli assassini di Johnny Boateng» 
Ci voleva I omicidio di un immigrato ghanese per 
provocare la pnma frattura totale fra Vicenza e la 
maxi base americana delta Setaf Oggi e è stata 
una manifestazione per chiedere che i tre soldati e 
il ovile che un mese fa hanno massacrato Johnny 
Boateng siano giudicati in Italia Assieme contro 
le richieste Usa di estradizione sindacati mondo 
cattolico partiti ed immigrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• VICENZA «Venga celebra 
to in Italia il processo per 1 as 
sassinio di Johnny Boateng- I 
manifesti affissi a migliala ar 
mano fino ai mun di cinta 
della Ederle la maxi base sta 
tu nItense nel cuore di Vicenza 
(lOmila fra soldati e civili) 
che ospita il comando Setaf 
Annunciano una manifesta 
Zione che si è tenuta ieri po­
meriggio Sono firmati si può 
dire dal! intera città 1 slnda 
cati enti diocesani (dati uffi 
ciò missioni alla Caritas) 
pressoché tutti i partiti dal Pel 
al Psi dai Verdi alia Democra 
zia cnstiana oltre al mondo 
pacifista ambientalista e na 
turalmente alle associazioni 
dei circa 6mila immigrati 
giunti nel Vicentino 

Johnny Boateng 32enne 
del Ghana era uno di loro La 
notte del 2 novembre ali usci 
ta da una discoteca frequenta 
ta da militari amencam è sta 
to massacrato da quattro «fra 

telli neri» statunitensi tre sol 
dati e un civile rissosi ed altic 
ci solo perché aveva chiesto 
loro un passagg o in auto 

Adesso in base agli accordi 
Nato la Difesa statunitense ha 
formalmente chiesto al mini 
stro di Grazia e Giustizia Italia 
no la «rinuncia ali azione pe 
naie» nei confronti dei tre mili 
tari Alexander Lee Rogers 21 
anni Lesuaso Young 26 anni 
ed il sergente Alan Mark Da 
vis Dovrebbero essere giudi 
cati in Germania o in patria 
da una corte marciale 

Ed è a questo punto che Vi 
cerna si e rivoltata con im 
prevedibile soprassalto dopo 
34 anni di convivenza per lo 
meno pacifica spesso indiffe 
rente e mai entusiasta con gli 
statunitensi L estradizione dei 
militari nei guai con la giusti 
zia è sempre stata regola Ma 
di solito riguardava delitti 
commessi ali nterno della lo­
ro comunità od episodi mino 

Perché voler fare a tutti i co 
sti il processo a Vicenza7 «Nel 
momento m cui I Italia ospita 
un lavoratore straniero deve 
garantirgli tutti i diritti com 
preso quello ali incolumità fi 
sica Con Johnny non e è nu 
scita Che almeno gli sia resa 
g ustizia m base a un giudizio 
del tribunale Italiano ne) no 
me del popolo italiano» spie 
ga per tutti Ugaldo Altfuoco 
segretario Cgil Le prese di DO 
sizione stanno fioccando Tut 
ti e tre t sindacati vicentini «Si 
è trattato di un episodio di 
razzismo anche se avvenuto 
fra gente dello stesso colore 
della pelle in questo caso e e 
rano il ricco e il forte contro li 
povero il debole La Cisl 
«Siamo colpiti dal terribile si 
tenzlo di questi giorni della 
comunità statunitense» 

Ha parlato solo in realtà il 
generale Lincoln Jones IH de 
finendo lassassimo «un de 
precabile incidente che deve 
essere circoscritto ai protago­
nisti» ai quali la Setaf ha per 
aliro procurato legali di fdu 
eia Qualtordici deputati Vio 
lante e Palmien in testa han 
no poi interpellalo il ministro 
della Giustizia Vassalli per n 
cordargli «Acconsentre alle 
sirad zione degli imputati pò 
trebbe acquisire un sanificato 
di indifferenza dello Stato ita 
lano* 

Il martino di Johnnv servirà 
almeno a garantire un acco 

g] lenza più convinta agli altn 
immigrati? «La società vicenti 
na ha finora mostrato lolle 
ranza ma 1 incremento del 
I immigrazione chiede oltre 
ali accettazione nuove forme 
di integrazione* dice il segre 
tano comunista Diego Bardel 
li Gabriel Djidaou il pnmo 
sindacalista nero in Italia (la 
vora alla Cgil di Vicenza) spe 
cifica «Voghamo il processo 
pubblico qui anche per capi 
re cos è successo Perche 
quattro negn hanno ucciso un 
negro7 D accordo siamo due 
culture diverse gli statunitensi 
sono integrati nell Occidente 
e poi come militari hanno an 
che certe abitudini bere 
ubriacarsi sfasciare tutto che 
a noi africani sono ancora 
estranee Ma continuiamo a 
non comprendere 11 massacro 
di Johnny» 

Alla manifestazione di ieri 
hanno partecipato anche al 
cuni vicentini vittime negli an 
ni scorsi di mihtan americani 
(per lo più incidenti stradali) 
che una volta estradati sono 
spanti nel nulla C erano an 
che centinaia di immigrati 
dall Africa con cartelli che di 
cevano «Non dimenticale le 
vostre radici negri americani» 
Intanto la salma di Johnny 
passati i funerali celebrati so­
lennemente dal vescovo con 
tinua a giacere da tre settima 
ne nell ospedale di Vicenza 
Non si è ancora capito a chi 
spetti nmandarla in Ghana 

Feste dell'Unità 
I ristoranti 
con le «stelle» 
H Domenica ore 10 per 
il terzo anno consecutivo è 
grande festa a Montalcino E 
sul podio a ricevere il pre 
mio ci saranno i magnifici 
cinque che hanno vinto il 
concorso dei nstoranti delle 
feste dell Unità E per ta ter 
za volta ci saremo noi e ci 
sarà t Arcigola arbitro e giù 
dice di questo acerrimo 
concorso che per oltre tre 
mesi ha visto impegnati i 
cuochi del più lungo ban 
chetto d Italia Di festa in fé 
sta gli ispettori Arcigolosi 
hanno assaggiato e bevuto 
consigliato e criticato e alla 
fine stilato I attesa classifica 
Quest anno però è stato più 
difficile che nelle passate 
edizioni e al momento di 
assegnare il primo premio 
la discussione si è fatta lun 
ga chi scegliere tra il «Prin 
ape» di Modena il «Posto 
d amare» di Crema e il «Ri 
storante» di «lesolo? Alla fine 
un equa decisione e un pn 
mo premio ex aequo Diviso 
per tre Poi al quarto posto U 
«Casaro» di Bologna e al 
quinto il «Boccon Bono» di 
Ventunna in provincia di Li 
vorno 

E complessivamente co 
me è andata7 LArcigola 

scuote la testa ma si dichia 
ra soddisfatta la qualità è 
cresciuta e 1 Italia centrale 
con un numero quasi incre­
dibile di feste grandi e pie 
cole è dominatrice indiscus 
sa mentre Isole e Sud resta* 
no continenti culman sco­
nosciuti e mtstenosi I parte 
cipanti alla fine sono stati 
75 le Regioni rappresentate 
12 

Ma ecco il programma di 
domenica alle 1030 al Pa 
lazzo dei congressi del co­
mune di Montalcino pre 
miazione con Carhn Petnni 
presidente dell Arcigola 
Massimo DAlema direttore 
dell Unità e Piero Sansonetti 
caporedattore del nostro 
giornale Ospiti d onore Fa 
bio Mussi della segreteria 
nazionale del Pei e il can­
tante Francesco Guccini 

Poi con la collaborazione 
preziosa e qualificata del 
compagni di questa piccola 
capitate dell Italia del vino 
tutti a tavola nella stupenda 
Casa del popolo dove i 
cuochi dei ristoranti premia 
ti ci offriranno le loro spe 
cialità innaffiate dal Brunel 
lo E infine arnvederci ali e~ 
dizione Ristorantinfesta 
1990 

Oggi si manifesta a Chiari 
«Vogliamo un inceneritore 
più piccolo, adatto 
alle necessità dell'Usi» 

CARLO BIANCHI 

tm CHIARI (Brescia) Saranno 
in molti oggi a chiedere lo 
smantellamento dell incenen 
tore di Chiarì Un impianto in 
costruzione «sovradimensio­
nato (sarà in grado di movi 
mentare 5 6mila kg/giomo di 
materiale infetto circa 20 voi 
te In più le reali necessità) e 
pericoloso per la salute dei 
cittadini» secondo la denuncia 
di un comitato sorto ad hoc e 
che in poco tempo ha raccol 
to in calce ad una petizione 
5 633 firme la metà quasi de 
gli eletton dei due Comuni 
della Bassa Bresciana (Chiarì 
e Castelcovati) direttamente 
interessati dalla localizzazione 
dell impianto Non sarà però 
una manifestazione di netta 
chiusura perché pur volendo 
lo smantellamento dell im 
pianto si chiede anche I ac 
quisto di un ineenentore ade 
guato alle effettive necessità 
dell Ussl n 34 per i suoi due 
ospedali provinciali (Chian e 
Rovaio) Una petizione unita 
na che in buona sostanza fa 
sue le volontà e gli indinzzi 
espressi dal Consiglio comu 
naie a larga maggioranza scu 
docrociato Come de sono il 
presidente ed il comitato di 
gestione dell Ussl che ha por 
tato avanti la vicenda 

La stona dell ineenentore 
ha preso I avvio nel marzo 
dello scorso anno dopo la 
decisione di chiudere quello 
in funzione ali interno del no­
socomio clarense anche in 
presenza di «preoccupazioni 
psicologiche» L appalto per la 
costruzione di un nuovo im­
pianto veniva dato ad una dit 
ta ligure su di un area di prò-
pnetà della stessa Ussl in lo­

calità Sandella una zona den 
samente abitata e per lunghi 
periodi dell anno soggetta a 
scarsa ventilazione E dalla 
Sandella dopo I incatena* 
mento dell impianto partirà la 
manifestazione alle ore IO per 
concludersi in piazza Zanar 
delti a Chian Con il passare 
dei mesi I ineenentore è di 
ventato un caso politico ha 
unito la popolazione e diviso 
la De sia in (consiglio comu 
naie sia nella Ussl 34 Con 
I assemblea di quest ultima 
(regolarmente convocata e 
valida a norma di Statuto) a 
prendere atto delle dimissioni 
del presidente Pretta e del vi 
cepresidente Assenti i demo­
cristiani tutti tranne uno ling 
Rossetti che si è schierato 
contro le decisioni dei comita­
to di gestione L «affaire» sta 
denunciando nsvolti inqule 
tanti sotto ti profilo morale ed 
amministrativo ed anche per 
due esposti della locale sezio­
ne del Pei alla procura di Bre 
scia ed al pretore di Chiari 
giudiziari Lappalto innanzi* 
tutto è stato vinto da una so­
cietà la Fumeco di Savona 
unica fra i concorrenti a non 
presentare la documentato­
ne richiesta Inoltre nella con 
venzione stipulata viene ga 
ramilo alla Fumeco di esten 
dere I esercizio di smaltimen 
to dei nfiuti anche ad altri enti 
o società pubbliche o pnvate 
(da qui il sovradimensiona 
mento dell impianto) a sua 
discrezionalità E sotto 1 aspet 
to delle garanzie la società 
non ne dà molte basti rìcor 
dare che è stata già condan 
nata dal pretore di Finale Li 
gure per «inquinamento atmo­
sferico» 

Referendum popolare 
Volete ancora la Stopparti? 
Oggi si vota ad Arenzano 
sulla fabbrica che inquina, 
a GENOVA. Oggi si vola ad 
Arenzano il primo comune ri­
vierasco a ponente di Genova 
I cittadini dovranno nsponde 
re al quesito «Siete favorevoli 
alla prosecuzione dell attività 
produttiva della Stoppani ed 
alla sua permanenza sul tem 
tono di Arenzano e Cogole-
to7» Stavolta a pronunciarsi 
sono i cittadini di Arenzano, 
in un domani speriamo non 
troppo lontano, anche quelli 
di Cogoleto diranno la loro 
La Stoppani «azienda insalu 
bre di pnma categona» è 1 u 
nica produttrice in Italia di de 
nvati del cromo Al centro di 
una lunga battaglia di larga 
patte dei cittadini e delle as­
sociazioni ambientaliste ha 
dovuto ridurre ultimamente la 

sua produtuvita Mancano, ifc 
latti discariche adatte alle «ut 
«terre» Ma la Stoppani prem* 
per nawiare I attività a pieno 
ntmo sostenendo di poter ora, 
produrre con nuove tecnolo­
gie a Inquinamento zero Ma 
la gente non si fida anche per­
che le vane amministrazioni 
pubbliche competenti non so­
no nuscite sinora a esercitare 
quei poteri di controllo e di in 
terremo per rendere la fabbri 
ca compatibile con I ambien­
te Il referendum é conse­
guenza propno di questo stato 
di cose Del «comitato del no» 
(anno parte Pei De Psi Pn 
Dp Msi Verdi Lega ambien 
te Movimento federativo e^ 
praticamente tutte le associa 
zioni attive sul territorio 
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Acqua atta 
a Venezia 
Consulto 
a dicembre 

Con le piogge autunnali si ri-, 
pete il fenomeno dellasqu»; 
alta a Venezia Nella loto una 
suggestiva «doppia» immagine 
della basilica di San Marco II 
fenomeno in questo caso non: 
si è presentato in termini 

_ > _ _ « . > > _ _ _ _ drammatici ma quanto basta 
per creare disagi ai cittadini e 

ai turisti Su questo problema si terra dall 11 al 13 dicembre nel 
la città lagunare un convegno Intemazionale cui parteciperanno 
Olanda Stati Uniti Bangladesh cioè stati a «nschlo acqua alta» 

10 l'Unità 
Domenica 
26 novembre 1989 


